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Amicarelli si è dimesso
“Gentili Consiglieri,
in data 29 novembre 
2012, durante il Consiglio 
Comunale, annunciai le 
mie dimissioni dalla 
carica di Sindaco di Vico 
del Gargano.
Nei giorni successivi, ho 
incontrato moltissimi 
cittadini, amministratori e 
forze di minoranza, per 
p o t e r  m e g l i o  
comprendere, in piena 
libertà e autonomia, con 
spirito responsabile nei 
confronti dei miei elettori 
e della cittadinanza tutta, 
i l  p e r c o r s o  d a  
intraprendere.
Confronti e discussioni 
hanno al imentato i l  
dibattito dopo le mie 
dimissioni, che in data 18 
dicembre 2012 mi hanno 
convinto a ritirare. Si 
conveniva nel ’dover 
andare avanti’.
Da  que l  g iorno  ho 
espletato tutti i possibili 
e necessari tentativi per 
ridare a Vico del Gargano, 
un’Ammin i s t r az ione  
autorevole e coesa.
Mi rendo conto che per 
r i s o l v e r e  u n a  c r i s i  
politica(!) non basta la 
b u o n a  v o l o n t à ,  
l’impegno, la buona 
comunicazione esente da 
inquinamenti  voluti ,  
occorre molto coraggio, 
forza d’animo e anche 
tanta umiltà, per giungere 
ad una unità di intenti, 
precocemente perduta nei 
meandri del personalismo 

e dell’opportunismo.
 Non sono abituato a considerare o dare colpe agli altri, sono il primo, quando 
necessario, a riconoscere limiti di mediazione, irrobustiti da posizioni inamovibili 
che giungevano, purtroppo, dalla mia maggioranza.
Credetemi, non avrei mai voluto scrivere questa lettera, soprattutto dopo aver letto 
recenti missive, a mio giudizio, più proiettate verso un ‘genere’ propagandistico che 
di supporto istituzionale. Ma la vita politica è piena di contraddizioni e di 
strumentalizzazioni. Motivi anche questi di delusione e di scoramento.
Nel salutare i colleghi Consiglieri, vorrei scusarmi prima con i miei elettori, con i 
cittadini vichesi e con i miei collaboratori, ringraziando loro del prezioso contributo 
fornitomi in questi mesi di amministrazione. Un grazie anche ai dipendenti 
comunali sempre solerti e disponibili.
Mi auguro che le mie irrevocabili dimissioni di oggi, giunte con giustificato ritardo, 
possano ridare serenità a tutti e portino ad un governo del paese, stabile e produttivo.
                                                                            In fede, Pierino Amicarelli 

C on questa lettera, 
i l  s i n d a c o  
Amicarel l i ,  ha 

c o m u n i c a t o  l e  s u e  
« i r r e v o c a b i l i »  
dimissioni. 

Monte Pucci:
concrete prospettive
di valorizzazione e fruizione
a Parco rupestre-archeologico
della rete degli ecomusei del
Parco Nazionale del Gargano

19-20 Febbraio 

Auditorium «Lanzetta»

CONVEGNO STUDI
LA NECROPOLI DI MONTE PUCCI

Il mondo non sta tornando 
indietro, sta solo cambiando 
e anche troppo in fretta. Le 
pratiche fino ad ora usate 
n o n  p o s s o  e s s e r e  
ripresentate in una società 
molto diversa da quella 
passata. Per decifrare questo 
cambiamen to  b i sogna  
fermars i  un  a t t imo a  
riflettere. In questo mondo 
frenetico l’aggiornamento e 
il costante studio sono ancor 
più necessari per imboccare 
la via dell’innovazione, a 
maggior ragione se si tratta 
della gestione della cosa 
pubblica.

Questo numero speciale, 
tutto a colori, è un semplice 
ma sentito ringraziamento a 
coloro che hanno, negli 
ultimi dieci anni, permesso 
la nascita, la realizzazione e 
la diffusione del nostro 
periodico.
Apertis verbis, è anche un 
modo elegante per potermi 
congedare, senza troppi 
sensi di colpa, dai miei 
sosteni tor i .  Di  quest i  
periodi, è molto difficile 
«contribuire», figuratevi 
«operare».
La sera del 15 dicembre 
u.s., per molti «riuscita e 
gradita», non è stata solo 
l’occasione per festeggiare 
un decennale, ma anche un 
bel momento di riflessione e 
di rilettura... Chi non ha 
partecipato o disatteso 
l’evento, ha confermato in 
estrema sintesi i miei 
pensieri, mentre è ancora 
viva la soddisfazione per la 
numerosa vicinanza dei tanti 
amici del «Fuoriporta», a 
testimonianza di un’affetto 
reciproco. E’ doveroso 
ringraziare tutti, il dott. 
Antonio Giuliani, esempio 
di professionalità e di 
correttezza, le famiglie 
Iervolino e Fiorentino, con 
l a  l o r o  s e n t i t a  e d  
emozionante presenza e i 
numeros i  vo lon ta r i  a  
supporto di una serata 
«diversa» dal solito.
Vedremo cosa ci riserverà il 
futuro...
Ritornando al presente, 
l’attuale situazione politico-
amministrativa, inserita in 
u n  c o n t e s t o  s o c i o -
economico drammatico e 
preoccupante, non può e non 
deve far gioire chi avversa 
l’amministratore di turno o 
aspira a ruoli di «potere».
La mia modesta opinione, 
partendo dal basso, potrebbe 
sembrare «marziana», ma 
anche no. Mi spiego meglio.

Numero speciale

Dal 13 al 17 febbraio
continua l’interessante
e tradizionale 
rassegna internazionale
d’arte contemporanea.

Palestra Scuole Medie
Via Aldo Moro



Oreficeria
Argenteria - Orologi

Coppolecchia
Un nuovo negozio, dove qualità,
competenza e prezzi sono la nostra forza!
Via S. Filippo Neri, 6/b - 0884.993605
Vico del Gargano
                OROLOGI

Bomboniere

G Galullo
Onoranze Funebri * Piante e fiori

di Antonietta
Lauriola

Corso Umberto, 99 - VICO DEL GARGANO

0884.968707 - 348.0015783 - 340.5164735

Al

Quadrifoglio
di Libera Maria Matassa

Profumi delle migliori marche
Detersivi ed articoli per la pulizia

a prezzi davvero speciali
Via del Risorgimento, 60 di fronte l’Ufficio Postale di Vico

Vastissima scelta - Consegne immediate
Stampe digitali su ogni supporto - Via G. Di Vagno, 37

Vico del Gargano - tel. 0884.991219 

Controllo computerizzato della vistaotugnoCOttica 
www.otticacotugno.com

Offerte speciali su tutti gli occhiali da vista
adulto e bambino
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Grazie Vico!

Il 15 dicembre 2012, è stata per me e credo per tutti noi del «Fuoriporta», 
una data importante. Festeggiare 10 anni di impegno, nel tentativo 
«estremo» di dare voce e informare una comunità, è stata una bella 

emozione, mista a sentimenti di gioia e di tristezza.
Non voglio autocelebrare il mio gruppo, il direttore e tutti i collaboratori, ma 
credo sia giusto, per rendere un doveroso riconoscimento, sottolineare il 

grande sforzo dei nostri inserzionisti e la loro voglia di leggere e far leggere il giornalino, 
tutti i mesi, per tutti questi 10 anni. Grazie, ancora. Grazie a tutti.
Ho pensato di raccontare la serata, solo con alcune immagini, immediate, eloquenti... 
Abbiamo ricordato il grande preside Filippo Fiorentino, che mi ha sempre spronato nel 
costruire tasselli culturali e di legalità, abbiamo ricordato un caro collaboratore, 
scomparso prematuramente, Vincenzo Iervolino, con un reportage scomodo e 
attualissimo, nella denuncia dei suoi scatti, speranzoso di rendere migliore il proprio  
paese. Il personaggio che ha scaldato la fredda serata all’auditorium porta il nome del 
dott. Antonio Giuliani, premiato per aver operato con vera umanità, per il lodevole 
impegno nella ricerca, per l'alto livello di professionalità, testimonianza di una Vico di cui 
andare fieri, essere orgogliosi, farsene vanto con grande convinzione. Ho apprezzato gli 
interventi di Nicola Angelicchio e di Maria delli Muti, sempre pronti ad un contributo 
«per il paese». Per non parlare di Gino Monaco, sempre autentico e veritiero. Grazie a 
Tony e Massimo, a Michele, Lazzaro, Salvatore, Tommaso e Valentino. Grazie a 
Flavia e Felice, Nicola e Mimì, Franca, Giovanna e Teuccio per le riprese video. Un 
particolare riconoscimento a Grazia D’Altilia, che mi ha sopportato e supportato in 
questi anni e pensando al libro e al decennale con vero spirito di gruppo e notevole 
competenza. Grazie a Parracino, sempre pronto e disponibile. E per concludere, voglio 
ringraziare tutti coloro che hanno acquistato e acquisteranno il libro, interpreti autentici di 
una condivisa visione della vita, della solidarietà e del crescere insieme senza vincoli. (m.l.)

La presentazione del libro 
«I dieci anni di Fuoriporta» 
come occasione di incontro, 

di informazione e di
ringraziamento!



Park Hotel
Villa Maria

Ristorante

tel. 0884.968700

Via del Carbonaro
SAN MENAIO

Tecnoimpianti

Del.Ta.
srl

Assistenza tecnica

RiparazioniIdraulica - Gas
Riscaldamento Condizionatori

Vico del Gargano
Felice 338.2170374 

 Michele 338.8960216

L’eremita spazio a cura di Salvatore Vergura

Marcantonio
Michele

Lavori edili

artigiano muratore
Lavori interni ed esterni

Professionalità e precisione

via 1° Maggio, 55
Vico del Gargano (Fg)

349.2881725

‘A pigneta rott

Oreficeria
Francesco Afferrante
Compro e vendo oro e argento

pago contanti

Via di Vagno, 17 - 0884.991960 - Vico del Gargano

Il tuo oro vecchio...è ricchezza!

Viale Cappuccini, 13 - Vico del Gargano
info: Lazzaro 338.3340433 - Antonella 334.2974753

PIZZERIA

Forno a legna

Piccolo
Mondo
macelleria

market
vicino l’Ufficio Postale

di Vico del Gargano
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da Elisabetta
CalzatureCalzature

Via Risorgimento, 46
Vico del Gargano

Antipasteria

Una messa particolare Le promesse delle coppie cristiane
Sabato 27 dicembre nella chiesa di San Marco Evangelista di Vico non una messa 
qualunque ma quella con le coppie cristiane, quella della famiglia in riferimento  alla 
domenica dedicata alla santa famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria. Tante coppie 
cristiane con diversi anniversari di matrimonio (50 anni, 48 anni,30 anni, venti, dieci 
,sei e cosi via). Don Gabriele Giordano ha riunito gli sposi in chiesa per riproporre  le 
promesse del giorno del matrimonio confermate prima dai mariti, poi dalle mogli e 
poi insieme. Ecco il testo che  spesso molte coppie dopo qualche hanno dimenticano 
:” Io, N. , accolgo te, N. ,come mia/o  sposa/o con la grazia di Cristo prometto di 
esserti fedele sempre, nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti 
e onorarti tutti i giorni della mia vita”. “Noi promettiamo di amarci fedelmente nella 
gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di sostenerci l’un l’altro tutti i giorni 
della nostra vita”.
“Voi avete una missione da compiere nel mondo” ha detto Don Gabriele nell’omelia. 
“ Il dono reciproco anche del corpo, negli anni ciò che si affievolisce non faccia del 
tramonto un tramonto inquinato” . Valore cardine la  fedeltà, tra gli sposi tanto da 
dirsi “ ti amo” anche dopo molti anni. Alla fine della messa un piccolo dono alle 
coppie degli sposi con una preghiera significativa che è bene leggere tutti i giorni e 
che riportiamo : 
Chiesi a Dio di essere forte per eseguire progetti grandiosi ed Egli mi rese debole per 
conservarmi nell’umiltà.
Domandai a Dio che mi desse la salute per realizzare grandi imprese :
Egli mi ha dato il dolore per comprenderla  meglio.
Gli domandai la ricchezza per possedere tutto e mi ha lasciato povero per non essere 
egoista.
Gli domandai il potere perchè gli uomini avessero bisogno di me.
ed Egli mi ha dato l’umiliazione perché io avessi  bisogno di loro.
Domandai a Dio tutto per godere la vita e mi ha lasciato la vita perché io potessi 
essere contento di tutto.
Signore, non ho ricevuto niente di quello che chiedevo,  ma mi hai dato tutto quello 
di cui avevo bisogno, e quasi contro la mia volontà. Sii lodato, o mio Signore : fra 
tutti gli uomini Nessuno possiede più di quello che ho io!  Ah! Dimenticavo … 
GRAZIE, PER AVERMI DATO LA FAMIGLIA GIUSTA PER ME! 
*****************************************************************

Per la difesa del territorio
UN’AGRICOLTURA DI COLLINA RAZIONALE 
La velocità (le macchine) ha cambiato la nostra vita. Il maltempo – si pensi in Liguria e 
Toscana dei giorni scorsi  - fa vittime e disastri. La cultura del territorio (quando e dove) 
esistente e gli accorgimenti sepolti da una pretesa migliore modernità. Ora si piange sul latte 
versato ma sempre assolti i maggiori responsabili dei dissesti idrogeologici, opere di 
prevenzione inesistenti o rese vane dalla cementificazione o dai manti stradali. Oggi si ha la 
fortuna di abitare in comuni di collina dove lo scempio è stato meno perpetrato, anzi la collina 
può diventare salvezza per le colture e le attività dell’uomo perché l’acqua scende verso il 
mare, ma anche da noi ci sono deficienze e pericoli. Ci passo una volta all’anno e non ho visto 
la messa in sicurezza di una stradina (vicino Asciatizza) con un ponte vecchio. Un cartello 
segnala pericolo di caduta massi. Si aspetta il morto? Oggi molti hanno pensato a se stessi e 
non ai rischi e al futuro, eppure i tecnici (ingegneri e geometri) conoscono le regole a difesa 
del territorio. Ieri la presenza sul territorio di molti contadini assicurava con molti 
accorgimenti la difesa del suolo con amore e dedizione ciò che non succede oggi. Si va in 
campagna e non si vede l’ora di scappare e tornare al paese quasi ci fosse la paura di non 
trovarlo più!                                                                                                                                                     
In questi tempi di inoccupazione e disoccupazione, un’agricoltura razionale nelle zone di 
collina sarebbe il toccasana e la risoluzione di tanti problemi da ogni punto di vista: anche per 
l’Italia, a condizione però che ci liberiamo dall’idea e dai comportamenti «che tutto si fa con 
la meccanizzazione».                                                                                                                                                 
Ci sono cambiamenti climatici ma la maggior parte dei cambiamenti li ha fatti l’uomo 
(deforestazione, cementificazione, incendi, abbandono, incuria) ed ogni grande pioggia 
diventa un problema (km di suolo sono stati resi impermeabili). Posso affermare che Dio non 
c’entra nulla perché i ritmi della natura, relativamente imprevedibili, sono anche abbastanza 
conosciuti. Ma aggiungo io: chi mi crede?



Il mercatino di Fuoriporta
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RICAMBI PER TRATTORI
DI OGNI MARCA

FERRAMENTA - RICAMBI AGRICOLI - MINUTERIA
CUSCINETTERIA - RIPARAZIONI - ANTINFORTUNISTICA

Via San Filippo Neri, 46
Vico del Gargano (Fg)
334.9260473

Sono aperte le iscrizioni presso la Scuola 
dell'Infanzia "Maria SS. del Rosario" in via Funno 
del Medico n. 1 a Vico del Gargano.
Le insegnanti Michela Santovito ed Enza Cilenti 
vi aspettano per illustrare i programmi e le novità e 
fornire tutte le informazioni necessarie.
Pensiamo al futuro dei nostri bimbi partendo dalla 
Scuola dell'Infanzia. La Formazione è per tutta la 
Vita. Serietà, competenza e cordialità vi aspettano! 
Info: cell.333.1037766 - 338.7723118 

A Cm.i. o
Amministrazione intercomunale

C o n d o m i n i
info:  0884.991075  - Vico  del  Gargano  (Fg)

VENDESI collezioni di francobolli italiani e un album completo di miniassegni. 
Ottimo affare. Tel 0884.994151 – 0884994762 
VENDESI sfogliatrice da banco € 15000 + iva. Cell 328.0012386 
VENDESI videocamera subacquea full hd 1080p, 16 megapixel hdmi, a tenuta stagna 
fino a 5 metri e resistente agli urti. Cell 380.6816659 
VENDESI fotocamera digitale Water Proof (resistente all'acqua) 3.2 Megapixel, foto 
risoluzione 2560 x 1920. Nuova con scatola originale. Ottimo prezzo. Cell 
380.6816659
VENDESI spinbike jk 770 a 180 €, playstation 2 a 60 €  e panca da inversione a 100 €. 
Cell. 389 9314690
VENDESI divano + 2 poltrone, colore marrone scuro, in discreto stato a 100 euro. 
Ritiro a carico vostro. tel. 345 7017908 
CERCASI per Hotel Rivablu, Rodi Garganico, responsabile di sala per la stagione 
estiva 2013, con esperienza. Tel 0884-966722  - info@hotelrivablu.it
VENDESI licenza Bar Tabacchi Edicola in San Menaio. Trattativa privata, vero affare 
(no perditempo). Cell. 320.5793956 
Signora italiana automunita è disponibile per lavoro di assistenza anziani (anche 
notte) e per lavoro presso hotel, alberghi e ristoranti. Massima serietà. cell 349.7907935 
Si impartiscono ripetizioni di matematica, fisica e informatica. Cell 3895426826 – 
0884993655 
OFFRESI per lavoro di collaborazione commerciale/amministrativa  presso 
assicurazioni, commercialisti, studi ed uffici. Max serietà, competenza e disponibilità 
immediata, per colloquio Cell 339.8133918 
Affittasi settimanalmente appartamenti in "Villa Rosa" Centro Storico Vico: 
appartamento singolo primo livello = n. 1 camera matr. con bagno, salotto con divano 
letto, angolo cottura e bagno; appartamento secondo livello = n. 4 cam. da letto, n. 2 
bagni, salone con divano letto. TOT.14 posti letto. Settimanale periodo invernale € 
400,00 cell.  3483823618 
Cercasi monolocale per affitto lungo termine centrale anche non ammobiliato, 
massimo € 150,00. Cell 389.2483315 
AFFITTASI: 1) appartamento vuoto 150 mq in via Coppa Maria, 1° piano con 
riscaldamento autonomo; 2)  locale mq 180 in via Coppa Maria. 
AFFITTASI monolocale ammobiliato mq 40 in via Gioco Palle, 26 - piano terra per il 
periodo invernale Cell 328.0533943 
AFFITTASI locale uso comm. 120 mq in via Coppa Maria 2 (di fronte jazz bar) Cell 
339.5772606 
VENDESI appartamento completamente ristrutturato 95 mq + box auto in viale 
Cappuccini. Cell 328.0570941 
VENDESI appartamento 140 mq provvisto di termocamino - ottimo stato 2° piano in 
via Enrico Berlinguer. Prezzo trattabile. Cell 339.4855232 
VENDESI 1° piano appartamento in via Croci, 21 composto da cucina, bagno, camera 
da letto e ingresso. Cell. 338.9893056 
VENDESI appartamento mq 150 su 3 livelli. Corso Umberto n.94, ingresso 
indipendente. Cell. 339.5409690 
VENDESI 150 piante contrada Difesa cell. 335.1709635 - 0884.993847
VENDESI appartamento mq. 120, + terrazzo mq 120 con 4 ripostigli.  Riscaldamento 
autonomo a gas e bagno rifatti nuovi - 4° piano.  Via della Resistenza n. 77 - (Euro 
60mila tratt.) - (Tel. 339-1164318) 
VENDESI terreno acqua di Chilci mq 450 e zona Vasto mq 4317. Tel. 0884.991193 
(chiamare ore 13-15) 
VENDESI Garage per uso Negozio mq. 45, altezza mt. 4, dotato di Bagno con finestra, 
Caminetto, Acqua.  Via della Resistenza n. 61  -  (Tel. 339-1164318) 
VENDESI uliveto n. 140 alberi con piccola casetta rurale in zona "Costa della Vecchia" 
a 2 minuti da Vico. Prezzo interessante. Cell 327.0173785 
VENDESI ampio box mq 56, doppia altezza (possibilità di soppalco) in zona centrale 
in via Pietro Gobetti. € 68.000 Cell 327.0173785 
VENDESI terreno ad uso agricolo di mq 11900 con circa 100 alberi di ulivo più alberi 
da frutto comprendente una piccola pineta nelle immediate vicinanze (1km) di Vico del 
Gargano - giubisc@hotmail.com-3280677341 - tel 0884991533 
VENDESI uliveto (200 piante ulivo) in zona San Rocco Vasto con casetta rurale e 
cisterna. Cell. 347.4708482 
VENDESI appartamento in via Iacovone, 9: ampio salone, cucina, tre stanze, doppio 
bagno, riscaldamento indipendente. Ottimo stato. Cell. 330.326617 
VENDESI terreno mq 10000 in zona Mannarella con uliveto e frutteto, progetto casa 
rurale approvato. Tel 0639736009 – cell 334.9223603 
VENDESI appartamento 98 mq 2° piano con ascensore in via Papa Giovanni XXIII n. 
69. Cell 338.2028363 
VENDESI garage mq 54 in via M. Iacovone, 6 Vico del Gargano Cell 327.0150365 
VENDESI/AFFITTASI capannone zona artigianale Vico del Gargano mq 300 € 
700,00 mensili – mq 500 € 1000,00 mensili. tel. 0884.993120 - 0884.993750 
VENDESI nelle adiacenze P. zza San Francesco bilocale piano terra per uso 
commerciale mq 150 circa con doppio ingresso. Cell 349.6680609 
VENDESI appartamento 1° piano mq 100 in via per Monte Sant’Angelo + garage. Cell 
347.0415905 

VENDESI/AFFITTASI appartamento 3° piano 120 mq 
+ doppi servizi + garage Zona Convento in via Padre 
Cassiano, 11 . Cell 320.7657535 (Prezzo affare) 
VENDESI appartamento di 105 mq con terrazzo di 116 
mq, legnaia e garage di 20 mq in Via de Finis, 25. Tel. 0884 
991043 - 320 7292029 - 329 8948154 
VENDESI per usi diversi locale di mq 109 (anche 
frazionabile) al piano terra di via Berlinguer n. 1 cell. 
0884.991970 
VENDESI garage in via F. Turati n. 26 - mq 50 altezza 5 m 
circa. Cell. 328.5398198 - 348.7420813 
VENDESI (RISCATTO) in mezzo alla natura, zona Croci 
"Vedotiglia" monolocale mobiliato 40 mq, ottimo stato, 
tutto autonomo, ingresso indipendente: soggiorno, 
camera, cucina, bagno, ripostiglio esterno, garage di 
pertinenza, retro cantina, cortile, ampio piazzale con 
giardino. Cell 347.8475806
VENDESI San Menaio con vista panoramica sul mare 
unico immobile su 2 livelli con accessi indipendentI da  
ristrutturare parzialmente. 329.9231135
OFFRESI come badante e per lavori in casa - Serietà e 
disponibilità immediata - 0884.991866



di Libero Stefano Miglionico

Auto nuove ed usate
plurimarche
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Montanaro Vittorio Matteo
Artigiano Muratore

- Lavori edili
- Pavimenti
- Pitturazioni
- Forno tradizionale
  a legna 
- Intonaci
- Ristrutturazioni
- Isolamento tetti

348.1609128
3922829917

corinti5@msn.com
Via P. Luca, 16 - Vico del Gargano (Fg)

...la tua vacanza
sul Gargano!

Gruppo SacciaGruppo Saccia

San ValentinoSan Valentino

Programma religioso
Martedì 5 febbraio 
ore 17,30 S. Rosario
ore 18,00 Santa Messa e Novena animata
dalle Comunità Cristiane cittadine

Giovedì 14 febbraio  
ore 8,00 Santa Messa
ore 10,00 Santa Messa con la presenza dell'Arcivescovo
e delle autorità civili e militari
ore 18,00 Santa Messa

Programma Civile 
Mercoledì 13 febbraio
ore 17,30 Apertura della festa con sparo di mortaretti

Giovedì 14 febbraio
ore 8,00 e 18,00 Sparo di mortaretti
ore 8,30 Il Complesso Bandistico «A.F. Nardini» Città di Vico del Gargano 
diretto dal M°Cesare di Monte e l'Orchestra Città di San Severo diretta 
dal M°Antonello Ciccone, sfileranno per le vie cittadine. 
ore 11,30 Solenne Processione del Santo Patrono accompagnato da 
autorità religiose, civili e militari con i Complessi Bandistici A.F. Nardini 
Città di Vico del Gargano e Città di San Severo.
 
A ritiro processione accensione di una fragorosa
e spettacolare batteria 
ad opera della Ditta "Nuova Pirotecnica Padre Pio"
di Presutto e Florio da  San Severo.
ore 17,00 Giro per le vie principali con il Complesso Bandistico “A.F.  Nardini”
Città di Vico del Gargano.
ore 19,00 - 2°Concerto di San Valentino in Chiesa Madre
diretto dal M°  Cesare di Monte. 
Sinceri ringraziamenti di cuore all'intera cittadinanza, agli operatori commerciali nonché alle autorità 
religiose e alle confraternite, alle autorità civili per il prezioso contributo materiale e morale per la buona 
riuscita della festa.

Città di Vico del Gargano
Festeggiamenti in onore di S. Valentino

Patrono della città e protettore degli agrumeti

Il Comitato Festa Patronale San Valentino 2013 

Giovedì 14 febbraioGiovedì 14 febbraio
2013
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Pagamenti bollettini e ricariche telefoniche
via G. Di Vagno, 9 - Vico del Gargano - 0884.993621

di
Carmine Pupillo

e
Michele Giglio

s.n.c

.Impianti idraulici .Riscaldamento 

.Gas .Irrigazione

C.M.
impiantistica

Via Risorgimento, 23 - Vico del Gargano (Fg) 

338.8879719 Carmine 
349.4550642 Michele

tel. e fax  0884.355165

S.I.M.E.O.s.r.l.

Tecnologie impiantistiche e global service per la tua casa

Via Fernando De Rosa, 12  - 40135 Bologna
338.1549017 - www.simeosrl.it - direzione@simeosrl.it

 La S.I.M.E.O. S.r.l. è una società che si occupa di ristrutturazioni totali o parziali di appartamenti, bagni, 
pavimenti ed opere murarie oltre ad avere una particolare specializzazione nelle tecnologie impiantistiche. 
Integriamo le diverse attività attraverso un efficace coordinamento di tutte le professionalità coinvolte. 
Avvalendoci di liberi professionisti ci occupiamo di pratiche catastali , certificazione energetiche degli 
immobili , certificazioni di impianti elettrici, termici e gas. 
La nostra sede operativa è a Bologna ma operiamo in tutto il centro nord Italia. Pertanto se intendi acquistare o 
ristrutturare un immobile di tua proprietà non esitare a contattarci. 
Cercheremo di dare le giuste risposte ad ogni tua esigenza.                                          L'A.d. (Matteo della Malva)

FerranteFerrante
 Elettrodomestici Elettrodomestici

di Pasquale Di Corcia

Tv *hifi *frigoriferi *lavatrici *stufe

   Nàu-j-

Jìv- appèn cum-zæt- u  s-ttant-, 
chiu’ d- quarant- ann-  fa’, 
t-nemm- 18 ann-   c’-  piacìv-  balla’
twist  scekk- rocchenroll- e cia’ cia’ cia’ 
quòist  jèv-n-  i  ball- 
ch- t’ajòiv-  ampara’  a  fa’.

A stæt- supr- i  t-rrazz- 
u  vern-  -ntri’ cleb  pr-væt-
nu  grupp-  d-  cumpagn-, na  cæs- aff-ttaet-,
lu  chiamàmm-  cleb  pr-vàt-…..  
nu garæg’-nu  scant-næt- n na  vòv-t-  pulizzæt-,
pàur-  senza current-, pi  cannìl-   app-cciæt-. 

Finalment-  u   lent-,  
na  z-nn.jàt-,  a mæn- a mæn 
a na  zenn-  appartæt-…..  Samba  pati’,  
ch-  l-ntacc’- còm-  cum-nzæv-   n’abbracc’-
na  sciusciàt-,  a cannìl-   ammurtæt-,
l’un-ch-   mòd-  p-  sta’   azz-cchæt-

s-   t- dìv-   s-gnàl,  
e li  piaciòv-  propr-j-   assa’ 
qualche væsc’-   
putìv-   scappa’,
a còs- cum-zæv-
e furnìv-  adda’.

Nàu-j- ,   
jemm- i  modern-
gomm-n-  e  femm-  emanc’-pæt-
sòim- nàu-j-
ch- i  temp-  àma  cagnæt-   
p- n-n  furnòi’   f-jàut-  o anzuræt-.
 
Gioventù, 
quòist-  c’-  facìv-  40  ann-  fa’ 
e c’-  t-nòim- ,
v- l’ àma  raccunta’ 
n’àta capàut-   ca  a  stràt-  du balla’
l’àma spianæt-  nàu-j-   tanta  temp-  fa’.

Sfatt- drogàt- sballàt-  n-n  jèv-n-  term-n-   
d-  nostra  purtàt- , ambr-jàch-  d- vòin-
 jìv- a  còs-  chiu’   esageràt-. Ma vàu-j- , 
 nu  lent-  l’àta  ma-j-   ballæt-? 
Àta  pruvæt-  ch-   sensaziùn-  t-  da’,
sta guanc’- a  guanc’- 
p- na  femm-n-,  addummanna’“ch-  fa’?” 

mo’  -ntri’  discotech- 
furnòisc’- a  s-rat- 
-mbr-jæch-   v- n-  jàt-, 
e  a  guagnùn-
manch- u nòm- 
l’àta  addummannæt-

C’-  putòim  p-rmett-  d-  dòic’- c’àta  fa’? 
U mass-m-   v-  putess-m-   cuns-gghja’,
ma  s-  c’- parl-  a i  sàurd-, ch- parlàm- a fa’,  
tant-,   u temp-  a  nàu-j-   raggiùn-  c’-  àva  da’  
o  p- puttanòz-j-  o  p-    n-c-ss-ta’  
sott- a scedd-  nostr-   v’àta   m-nòì-  a   f-ccà.

                            

   Noi

Era appena cominciato il settanta, 
più di quarant’anni fa,
avevamo 18 anni  ci piaceva ballare
twist  shake rock and roll e cha cha cha 
questi erano i balli 
che dovevi imparare a fare

L’estate sui terrazzi
l’inverno nei club privati
un gruppo di amici, una casa affittata,
lo chiamavamo club privato…
un garage,  uno scantinato una volta pulito,
 pure senza corrente,  con candele accese.

Finalmente il lento,
un occhiolino, e a mano a mano
ad un angolo appartati….Samba pa ti,
che lentaccio come cominciava un abbraccio
una soffiata, la candela spenta,
l’unico modo per stare avvinghiati 

se ti dava segnale, 
e gli piacevi proprio assai
qualche bacio 
poteva scappare
la cosa cominciava 
e finiva la.

Noi, 
eravamo i moderni
uomini e donne emancipati
siamo noi 
che i tempi abbiamo cambiato
per evitare di finire “di fuitina” o sposati.

Gioventù, 
questo si faceva 40 anni fa
e ci teniamo,
ve lo dobbiamo raccontare
non avete capito che la strada del ballare
l’abbiamo spianata noi tanto tempo fa

Sfatti drogati sballati non erano termini 
di nostra portata, ubriachi di vino
era la cosa più esagerata. Ma voi,  
un lento lo avete mai ballato?
Avete provato che sensazione ti 
da, stare a guancia a guancia
con una donna, e chiedergli “che fai?”

ora nelle discoteche 
finisce la serata
ubriachi ve ne andate,
e alla ragazza
nemmeno il nome 
gli avete domandato

Ci possiamo permettere di dirvi che fare?
Al massimo potremmo consigliarvi,
ma se si  parla ai sordi, che parliamo a fare, 
tanto,  il tempo a noi ragione ci darà 
o per  comodità o per necessità
sotto la nostra ala vi verrete a ficcare. 

        Nicola Angelicchio   “Lazz- vecchj-”

Tanti auguri a Francesca Angelicchio per aver conseguito 
la Laurea in Chimica il 17 dicembre 2012 presso 
l’Università degli Studi di Milano discutendo la tesi 
“Studio del rilascio di Nichel da archi ortodontici in NI – 
Ti mediante Tecniche Voltammetriche di Stripping”. 
*********************************************
I nonni Antonio ed Enza Apruzzese, augurano tantissimi 
auguri alla loro nipotina Benedetta per il suo primo 
compleanno.

E’ disponibile
una stampa
su tela
del nostro
Santo
protettore
a soli
€ 5,00.
Tipografia Lauriola



Manita cafeManita cafe

Bar Caffetteria
Birreria Paninoteca

difronte la chiesa del Purgatorio
a VICO DEL GARGANO

aperitivi  stuzzichini  toast  tramezzini
panini anche d’asporto

vieni a tifare
la tua squadra

del cuoregrande schermo

328.6756191

Ufficio di zona per il Gargano nord
Delegato

Avv. Fabio de PetrisA R CON.. .
ASSOCIAZIONE REGIONALE

CONTRIBUENTI

Vico del Gargano
Via Di Vagno, 13/b - tel. e fax 0884.991428

ASSISTENZA LEGALE per

- LAVORO - LICENZIAMENTI
- TUTELA CONSUMATORI
- CARTELLE ESATTORIALI 
  (RATEIZZAZIONI, DILAZIONI, SGRAVI E/O CONTROLLI)

- RICORSI COMMISSIONI TRIBUTARIE
- PENSIONI

- INVALIDITA’ E INABILITA’ A LAVORO
- ASSEGNO SOCIALE
- ASSEGNO FAMILIARE
- INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE 
- INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI

di Tommaso Pio Dell’Aquila

Via Papa Giovanni XXIII, 85 - tel. 0884.994151 - 994762

LORY
SELF SERVICE 24 H

Ric. LOTTO n. 1607
Riv. Tabacchi n. 4

Profumeria - Pelletteria
Articoli da Regalo

Fotocopie
Servizio FaxSUPER ENALOTTO

Bollettini postali

Postepay

TECNOTHERM
di De Felice Vincenzo

IMPIANTI TERMOIDRAULICI
CLIMATIZZAZIONE - GAS

328.4065098
tecnotherm@live.it

Via A. Gramsci
Vico del Gargano (Fg)

TABACCHERIA

Gargano Car Service
C A R R O Z Z E R I A

di Del Conte Francesco & C. snc

Verniciatura a forno
Banco di riscontro
Tintometro
Auto di cortesia

Mimmo 392.3055541 - Francesco 339.1391986
Centro installazione block system

Località Mannarelle - Zona Pip
tel. e fax 0884.993387

Vico del Gargano

garganocarservice@tiscali.it

Paposcia
tipica vichese

Specialità locali

La tradizione
fatta giovanePizza

al taglio

da Pina Via del Risorgimento, 66
Vico del Garganonuova gestione

340.5338437

Il ricordo non muore mai!
A  MARIA
Ciao amica mia, il  tuo dolce meritato trapasso è 
finalmente arrivato. Prega adesso tu, per Felice,  
Michela e Francesco, per Gina, Mattea, Giuseppe, 
Alessia e ….tutti noi che siamo stati intorno a te con le 
nostre preghiere. Facci una buona strada e guidaci nei 
meandri di questa vita con la sapienza che la tua 
esperienza terrena ti ha donato. Ora sarai il nostro 
esempio di vita e la nostra guida dal Cielo, una stella di 
riferimento nei nostri momenti bui. Non farci mancare 
mai il tuo raggio di luce a darci forza ed illuminare i 
nostri giorni.
Con l’amore e l’affetto di sempre, arrivederci  
……grande ed insostituibile amica.                 Grazia

Rispondendo Giobbe prese a dire:  "Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un 
libro, fossero impresse, con stilo di ferro e con piombo, per sempre si incidessero sulla 
roccia! Io so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che 
questa mia pelle sarà strappata via, senza la mia carne, vedrò Dio! Io lo vedrò, io stesso, e i 
miei occhi lo contempleranno e non un altro" (Gb 18, 1.23 - 27)
Angela sono convinta che i tuoi occhi contemplano il nostro Salvatore, il nostro Re, quel Re 
che tu hai contemplato nelle tue Adorazioni Eucaristiche, quel Re al quale tu hai affidato la 
tua famiglia e infine la tua malattia. 
Che dire "la tua fede in Dio ha spalancato il cuore, di chi come me ha avuto l'opportunità di 
starti accanto. Ma sai una cosa? Ogni volta che lasciavo casa tua, dopo un caffè e un 
cioccolatino, ne uscivo riempita di stupore, con la frase "Giovanna, non pregare per me ma 
per tutti quei bambini che soffrono. C'è tanta sofferenza! Sai, attraverso la propria croce, si 
capiscono tante cose e si va oltre "Tutto" ". 
Ma come dicevo io: "Tu stai così e mi chiedi di pregare per gli altri?". Ed ho capito attraverso 
queste parole che, non ero io che ti donavo qualcosa, ma eri tu che mi riempivi di Speranza, di 
Amore e di Carità. 
Grazie Angela perché con la tua vita hai testimoniato la tua fede.               Giovanna Fiorito

CIAO GINO
Il 18 ottobre scorso dopo aver lottato, per due lunghissimi 
anni contro il male oscuro di questa nostra epoca, a soli 38 
anni, Luigi Campanozzi (per tutti Gino), malgrado il vigore 
dei suoi verdi anni, ha gettato la spugna lasciando 
serenamente questo mondo terreno.
Lassù… Qualcuno lo attendeva, per accoglierlo con tutti gli 
onori dovuti a un ragazzo sempre sorretto da profonda fede e 
dalle qualità non comuni.
Spesso si suol dire : “Sono sempre i migliori che se ne 
vanno”. Nel caso di Gino, non vi è frase più appropriata! 

Vichese ma residente da anni in Germania e, per questo, non tutti forse hanno avuto la fortuna 
di conoscerlo e frequentarlo. Io che l’ho visto crescere insieme ai miei figli e nella sua bella 
famiglia, ho avuto modo di apprezzarne sempre le sue doti particolari (non comuni al giorno 
d’oggi) e la sua immensa gioia di vivere.
Diplomato, ha cercato come molti della sua età, un futuro migliore altrove, coronato ben 
presto da successo. Figlio, padre e marito esemplare. Grandissimo lavoratore ha saputo farsi 
apprezzare e stimare da tutti. Esemplare fino all’ultimo! Quasi programmando i suoi ultimi 
istanti di vita, ha atteso tutti i suoi cari al suo capezzale, accomiatandosi con un sorriso… e 
con accanto a sé una boccetta di sabbia e acqua del suo amato mare garganico.
Un grande!       Valentino Piccolo 

Spento lo spirito oltre il muro del silenzio
un grande vuoto: se ne è andato Leonardo,
colonna portante per una famiglia di onesti lavoratori, 
un pezzo di storia per nostalgici amici commercianti.
Maestosa creatura, giovane  sassofonista 
per le «serenate galanti» alle fidanzate innamorate,
estroverso artigiano per i tanti suoi clienti
combattivo ed instancabile nei diversi mestieri sperimentati,
temprata alla fucina di valori eterni
tangibili nel momento dell’Addio,
lare silente di affetti allargati,
rosa da un male studiato ma non debellato,
si consola sulle note del “Nabucco”
e nella fede di un Padre, bianco vestito,
che accoglie e benedice.
Copiose lacrime compresse negli occhi dei figli,
rassegnazione nel cuore della moglie e della sorella,
calorosa partecipazione di amici e conoscenti,
l’eredità di una vita di sacrifici, dedita 
alla famiglia, al lavoro, al rispetto per gli altri.
                                                        Angela Tavaglione 
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Chi sale?

Biancheria da corredo Intimo e pigiameria
Uomo - donna - bambini

 

Triunph, Plaitex, Sloggi,
 Cagi, Perofil, Ragno, Alba, Fila

SiSi, Omsa, Cotonella,
Prima Classe A. Martini, Gabel,

Somma, Caleffi, Liberty

Pupillobiancheria
a Vico del Gargano Via Papa Giovanni, 103 tel. 0884.993750

Merceria
Tessuti e tendaggi
Corredini per neonati - Giochi Chicco 

Chi scende?

SALDI con sconti dal 20% al 50%

Direttore Resp.: Michele Lauriola
Collaboratori: Grazia d’Altilia, Pino Chiucini, 
Valentino Piccolo, Gino Monaco, Lazzaro Ferrante, Michele Giglio,
Nicola Di Fine, Felice Mastromatteo - Michele Parracino - Flavia Sciotta
Aut. Trib. di Lucera n. 108 del 28.10.02  stampa: Tipografia Lauriola 
Legge sulla Privacy 675/96 e 196/03 rispettata. I dati personali non saranno ceduti a terzi
Il responsabile del trattamento dei dati è Michele Lauriola.
La collaborazione è sempre gratuita - www.fuoriporta.info - articoli@fuoriporta.info
redazione: 0884.991075 - sms: 328.6738377 - Chiuso in tipografia il 25 gennaio 2013

Fuoriporta gratis (numero speciale a colori)

L’angolo dei
«Perché?»

a cura di Gino Monaco

da Mimì
Zappun

Via Sbrasile, 48 - Vico del Gargano
368.7368364

Pub
Ristorante
Pizzeria
Paninoteca

Su pigiama uomo - donna - bambino - vestaglia - donna - uomo
trapunte singole e matrimoniali - lenzuola di flanella
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Un malcostume che oggi impera: il “menefreghismo”, il “ma 
che mi importa se il mondo va così”, il “io faccio come c…. 
mi pare”, il “ma il mondo lo devo salvare proprio io”. Oggi 
dopo un silenzioso pranzo nell’affacciarmi al balcone ho 
visto uno dei cassonetti dell’indifferenziata che stava 
fumando abbondantemente! Cosa fare? Gettarsi giù per le 
scale per riempire alcuni secchi di acqua e cercare di 
spegnere l’incendio, perché di questo si trattava. Uno, due, 
tre quattro ed ancora altrettanti ne sono serviti per smorzare il 
“vulcano”! Alla fine dell’intervento è subentrata una 
violenta reazione interna al mio “cassonetto”, quello che 
racchiude i sani principi del vivere comune e dell’impegno 
sociale, del diamoci una mano per migliorare questo schifo 
di vivere, gestito, pilotato da corrotti politici, dal malaffare, 
da approfittatori e da gente che per il proprio distacco dal 
sociale se ne frega di tutto ciò che li circonda senza pensare al 
proprio ed all’altrui benessere. Allora sono riaffiorate alla 
mente le ultime note scritte su Fuoriporta sulla Via Virtuosa 
(che, come già accennato, avrebbe dovuto avere un seguito ) 
come pure un successivo incontro avuto con il Sindaco al 
quale avevo proposto l’installazione di distributori di acqua 
chiamati, guarda caso, “l’acqua del Sindaco” e che, per 
inqualificabili problemi interni all’appena creata Giunta, non 
è stato preso in alcuna considerazione. Sono riaffiorati alla 
mente i recenti e dolorosi pagamenti devoluti al “sistema” 
con l’IMU.  Come pure la situazione caotica dell’assetto 
politico nazionale, di personaggi che escono, entrano, 
riescono, rientrano, trattano, ritrattano, dicono, non dicono o 
dicono di non aver detto. Tutti, di tutti i colori politici, 
ledendo ed infangando il buon nome del nostro amato e 
tartassato paese! L’effetto è quello di un senso di colpa per 
non aver saputo migliorare o almeno conservare quegli 
esempi di vita che i nostri genitori, a costo di notevoli 
sacrifici fatti riemergendo dalla guerra, ci avevano trasmesso 
e che si basavano sulla fiducia del prossimo e sul mutuo 
rispetto. Riusciremo a riemergere?  Non vi nascondo, che 
pur essendo di indole fiducioso, comincio ad avere dei 
dubbi! Per tornare al cassonetto incendiato ed alla sua 
difficile opera di spegnimento e per mettere in risalto il 
disgusto per il nostro comportamento mi sia consentita una 
dolorosa considerazione.  Gettiamo nel contenitore cose che 
poco hanno a che fare con l’indifferenziata e molto con la 
nostra pigrizia che ci impedisce di effettuare la separazione 
degli scarti. Sotto le feste di Natale si fa, oggi, un eccessivo 
uso di bicchieri, di piatti, di posate e di altri contenitori (di 
tutte le sorte e le  forme) di plastica. Non separandoli e 
unendo a loro due o tre secchi di cenere non spenta, anzi 
ancora arzilla e scoppiettante si commette un atto doloso che 
dovrebbe comportare almeno una contravvenzione ed una 
citazione in giudizio. Si può sfuggire alla prova testimoniale 
(nessuno ci ha visti farlo!), non si dovrebbe però sfuggire alla 
propria coscienza (ammesso che ne abbiamo)! Rispettando 
l’ambiente rispettiamo noi stessi e più ancora i nostri figli che 
sono le sole vittime del nostro agire!                        (chiupin)

Ricorderete certamente il libro 
di Nicola Angelicchio «Lazz-
v e c c h j » ,  d a l  t i t o l o  
«Spigolando» 55 anni - La mia 
vichesità. Ricorderete anche la 
sua promessa: parte del 
ricavato sarà devoluto in 
beneficenza. 
Con grande semplicità, Nicola 
è venuto in redazione e ci ha 
mostrato con orgoglio il 
v e r s a m e n t o  e f f e t t u a t o  
all’AIRC. Ben 300 euro!!!
Complimenti!

Ciao Franco, uomo onesto, 
silenzioso, gran brava 
persona! Gli amici della 
Pizzeria «L’angolo» hanno 
voluto ricordare la sua bella 
figura di amico leale e 
d i s p o n i b i l e  c o n  u n  
abbracc io  v i r tua le  e  
affettuoso.
Nicola P., Francesco R., 
Angelo e tutti gli altri.

oV   i
solidale
PAESE DELL’ACCOGLIENZA

L’editoriale
di Michele Lauriola

Questo numero speciale, 
tutto a colori, è un semplice 
ma sentito ringraziamento a 
coloro che hanno, negli 
ultimi dieci anni, permesso 
la nascita, la realizzazione e 
la diffusione del nostro 
periodico.
Apertis verbis, è anche un 
modo elegante per potermi 
congedare, senza troppi 
sensi di colpa, dai miei 
sosteni tor i .  Di  quest i  
periodi, è molto difficile 
«contribuire», figuratevi 
«operare».
La sera del 15 dicembre 
u.s., per molti «riuscita e 
gradita», non è stata solo 
l’occasione per festeggiare 
un decennale, ma anche un 
bel momento di riflessione e 
di rilettura... Chi non ha 
partecipato o disatteso 
l’evento, ha confermato in 
estrema sintesi i miei 
pensieri, mentre è ancora 
viva la soddisfazione per la 
numerosa vicinanza dei tanti 
amici del «Fuoriporta», a 
testimonianza di un’affetto 
reciproco. E’ doveroso 
ringraziare tutti, il dott. 
Antonio Giuliani, esempio 
di professionalità e di 
correttezza, le famiglie 
Iervolino e Fiorentino, con 
l a  l o r o  s e n t i t a  e d  
emozionante presenza e i 
numeros i  vo lon ta r i  a  
supporto di una serata 
«diversa» dal solito.
Vedremo cosa ci riserverà il 
futuro...
Ritornando al presente, 
l’attuale situazione politico-
amministrativa, inserita in 
u n  c o n t e s t o  s o c i o -
economico drammatico e 
preoccupante, non può e non 
deve far gioire chi avversa 
l’amministratore di turno o 
aspira a ruoli di «potere».
La mia modesta opinione, 
partendo dal basso, potrebbe 
sembrare «marziana», ma 
anche no. Mi spiego meglio.
Ritornare ad una campagna 
elettorale insipida, ripetitiva 
e forse inutile, sarebbe come 
voler acquistare il libro dei 
sogni in una libreria chiusa 
da anni. Vico deve incidere. 

*Perché ai tempi in cui insegnavo, quando un 
collega o un amico prometteva o si impegnava in 
un determinato compito,  rispettava sempre la 
parola data, mentre oggi si cambia idea dalla sera 
alla mattina?
*Perché si continua a parlare di Casa della Salute, 
quando all’interno della stessa, ci piove, ci sono 
locali vuoti, e ancora non si capisce niente?
*Sono anni e anni che si discute sulla «cacca dei 
cani». Sono anni e anni che sento lamentare i 
cittadini che, quasi giornalmente sono alle prese 
con le loro «scarpe sporche». Perché non si 
interviene definitivamente? Chi deve provvedere?
*Come  pe r  l a  r acco l t a  d i f f e r enz i a t a  
dell’immondizia occorrerà un po’ di tempo per 
educare i cittadini, ma alla fine spero che porterà 
grossi vantaggi economici e all’ambiente, così 
spero che parlandone spesso, si possa convincere i 
proprietari di cani, di munirsi di paletta e bustina. 
Per i randagi quando inizieranno i lavori per il 
canile municipale?
*Continuano le lamentele per lo stato di 
manutenzione di Corso Umberto e via di Vagno. 
Sapete cosa ha risposto un politico ad una cittadina 
che lamentava la difficoltà di camminare coi tacchi 
sul corso? «Mettiti le scarpe basse!»
* Tutti voglio il bene del paese. Tra qualche giorno 
lo vorranno ancor di più, perché arrivano le 
elezioni. Noi speriamo che amino il paese almeno 
la metà di quanto lo amiamo noi!
*Il nostro paese, da qualche anno, ha perso la 
propria identità. Non siamo più né carne e né 
pesce. Siamo un paese agricolo, turistico o 
pensionistico? Va bene che c’è la crisi, ma qualche 
iniziativa si potrebbe pure intraprendere...
*Spero di non poter mai dare ragione ad un mio 
amico, il quale mi diceva: Gino, esistono tre Italie, 
la Repubblica, quella di S. Marino e la terza, la 
Repubblica di Vico del Gargano!!!!



Il sogno di Pietro...poter volare!

Centro
specializzato

Infissi, portoni blindati
porte interne e sezionali

chiusure
Via della resistenza, 4 - Vico del Gargano

tel. 0884.991203

Corso Umberto, 80
VICO DEL GARGANO

BAR
Ciccarello’s

energia, GAS, telefonia,
comuni, acquedotto, TV,

enti previdenziali
e bollettini postali vari.

Finalmente è possibile pagare in tabaccheria
anche i bollettini postali:

Ricariche Poste Pay e PayPalPrenotazioni Trenitalia

Centro Spesa

tel. 0884.994794 - Vico del Gargano

PARAFARMACIA
San Francesco

Consulenza e trattamenti estetici
Viale S. Filippo Neri, 2/4 - VICO DEL GARGANO

0884.994334 parafarmacia.s.francesco@gmail.com

338.9905700 - 340.9871925 - 0884.991444

SUPERMERCATO
di Viale S. Pietro

Macelleria Salumeria
Frutta e verdura
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Idee e Cucito

SVENDITA
TOTALE

Via M. Rostagno, 31 - Vico del Gargano - 347.52.23.490

per rinnovo attività
* Tessuti d’arredamento
* Scampoli - * Articoli realizzati a mano

Alle porte del centro storico del nostro paese, in via Sbrasile 11, nel Palazzo storico “Opera 
Pia Monaco” si trova uno dei centri culturali più importanti della città di Vico del Gargano: 
la Biblioteca Comunale “Giuseppe del Viscio”.
La raccolta di libri più prestigiosa è custodita all’ultimo piano dove è conservato il “Fondo 
Antico Michelangelo Manicone”, ma la principale e più sorprendente attrazione è la 
scommessa vinta della “Biblioteca dei Ragazzi” situata al primo piano.
La nostra biblioteca ha investito principalmente sulle giovani generazioni, come testimonia 
anche l’adesione al “Progetto Nazionale Nati Per Leggere” e tali sforzi hanno prodotto 
risultati che hanno superato le più rosee aspettative. Infatti si può dire, senza aver timore di 
cadere in errore, che i più assidui frequentatori della biblioteca sono proprio i ragazzini e le 
ragazzine, capaci di trasmettere l’entusiasmo della letteratura ai loro genitori. Nella nostra 
biblioteca succede,  e capita spesso, che i genitori (mamme casalinghe nella maggior parte 
dei casi) si avvicinano alla lettura invogliati e incuriositi dal gusto che i loro figli provano per 
i libri. Nella nostra biblioteca accade di assistere anche al miracolo che sono i bambini 
che insegnano a leggere agli adulti.
Questo non è un semplice luogo dedicato alla concentrazione per gli studi o alla custodia di 
quasi 20.000 libri. Come ogni biblioteca che si rispetti, quella di Vico del Gargano offre 
ampie possibilità legate a tutti gli ambiti culturali e all’apprendimento.
Facendo parte del Sistema Bibliotecario della Provincia di Foggia, la nostra biblioteca può 
offrire alla comunità dell’intera provincia attività quali: Internet Point, consultazione del 
catalogo informatico, consulenza e ricerche bibliografiche, sala multimediale; riproduzione 
documenti, assistenza didattica (rivolta a studenti di ogni ordine e grado, studiosi, anziani), 
promozione della lettura con la realizzazione di incontri presso le scuole, in sede e presso 
l’ambulatorio pediatrico della dott.ssa Scirpoli, servizi turistici (informazioni e visite 
guidate sul territorio), prestito interno ed esterno, prestito interbibliotecario ed 
intersistemico con tutte le biblioteche del circuito provinciale e del Sistema Bibliotecario 
Nazionale.
Il servizio prestiti della nostra biblioteca permette agli studenti e agli appassionati di 
letteratura di reperire testi rintracciabili solo nelle grandi città o nei centri universitari. Se la 
nostra biblioteca non offrisse questo prezioso servizio, tanti universitari di Vico e dei paesi 
limitrofi, avrebbero grosse difficoltà a reperire libri custoditi da biblioteche specializzate e 
troppo costosi da poter comprare. Tali servigi sono accessibili a tutti e in maniera 
assolutamente gratuita dopo aver compilato un modulo di iscrizione per il rilascio della 
BIBLIOCARD che da diritto ad usufruire dei servizi di tutto il Polo Bibliotecario della 
Provincia di Foggia.
Con lo spirito di dimostrare che la letteratura non è una cosa noiosa o elitaria, la nostra 
biblioteca organizza numerose manifestazioni per intrattenete i turisti e avvicinare alla 
cultura la popolazione vichese, come laboratori di lettura, teatro per bambini, reading di 
poesie, proiezioni cinematografiche, incontri musicali.
La presenza del museo archeologico “Francesco Delli Muti”, curato dal Gruppo 
Archeologico Silvio Ferri, rende la nostra biblioteca un luogo di valorizzazione e 
conservazione culturale ancora più prestigioso.
Questo  patrimonio comunale e comune è poco conosciuto dalla cittadinanza che non riesce 
a comprendere a pieno il valore della nostra biblioteca, le cui potenzialità posso essere 
valorizzate in maniera più efficiente per lo sviluppo del nostro paese.
I servizi offerti dalla nostra biblioteca sono di gran lunga superiori rispetto a quelle dei paesi 
limitrofi, tanto che a detta degli esperti del settore fanno della “Del Viscio” il centro 
bibliotecario del Gargano.
Tale prestigio non è frutto di improvvisazione, ma può essere perso se non si ricorre ad 
affrontare alcune questioni rilevanti sui cui bisogna interrogarsi per tempo.
Innanzitutto è bene sottolineare che tra i dipendenti solo uno ha le specializzazioni e le 
competenze proprie di un bibliotecario - catalogatore grazie alla quale è stato possibile 
attirare finanziamenti e attivare i numerosi servizi. Nelle menti delle persone che siedono 
negli uffici amministrativi non si capisce che gli addetti alla biblioteca devono avere 
conoscenze specializzate diverse da quelle del semplice dipendente amministrativo 
comunale. Anche gli orari di apertura sono regolamentate come quelli degli altri uffici 
comunali, limitando in questo modo l’usufruibilità della biblioteca che dovrebbe essere 
aperta tutti i pomeriggi e anche il sabato. Data la carenza di personale, i dipendenti 
potrebbero essere aiutati da un gruppo di volontari che oltre ad adempiere ai compiti di 
sorveglianza potrebbero dar sfogo alla loro passione e creatività intraprendendo nuove 
attività e manifestazioni.
Quando mi dovevo riferire alla biblioteca ho usato molto l’aggettivo “nostra” per marcare 
che essa appartiene all’intera comunità vichese e non solo agli studenti e ai lettori. È un bene 
comune di Vico del Gargano, punto di riferimento di tutto il territorio, fulcro di sviluppo 
sociale e culturale.
Bisogna investire su questa istituzione, principalmente con l’assunzione di personale 
qualificato che possa ereditare il lavoro svolto finora e portarlo avanti avendo a disposizione 
più tempo e attenzione da parte dell’amministrazione comunale.
 In un momento di crisi economica in troppi credono che i pochi soldi a disposizione non 
debbano essere investiti in cultura. Ma se la cultura non fa mangiare, avete provato con 
l’ignoranza?      (Tommaso Pio dell’Aquila)

I bambini insegnano
a leggere agli adulti
Piccolo viaggio in biblioteca



Bottega del Pulito
LAVASECCO ECOLOGICO

Via de Gasperi, 1/3
tel. 0884.993500
Vico del Gargano

di Rosaria
    Sabella
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Via della Resistenza - tel. 0884.991418
Vico del Gargano - www.maremontihotel.it

Maremonti
hotel

RISTORANTE

Aperto tutto l’anno

Accettiamo le prenotazioni per:

San Valentino - 14 febbraio

Festa della donna - 8 marzo
Settimana Santa

12-19-26 maggio: Comunioni

SINDACATO
S.F.I.D.A.

www.sindacatosfida.it

Gent.mo direttore, tra non molto i vichesi festeggeranno ancora una volta il loro patrono 
S.Valentino ed a tal proposito vorrei  dire solo alcune delle cose che ho in mente 
considerando che in un giornale lo spazio è sempre tiranno.
14 febbraio 1618: con l’accordo unanime del decurionato, delle autorità religiose, della 
borghesia agricola imprenditrice e del popolo tutto senza distinzioni di Vico del Gargano, 
allora capitale indiscussa dell’agrumicoltura garganica, l’antico patrono della cittadina san 
Norberto, ritenuto inadatto, veniva sostituito dal martire san Valentino col dichiarato scopo, 
essendo quest’ultimo un santo invernale, di proteggere gli agrumeti e la prosperità 
economica del paese dal pericolo delle gelate stagionali.
La casa marchesale per l’occasione offriva in dono all’università vichese il prezioso ed 
artistico busto del santo oggi conosciuto come il san Valentino vecchio assieme ad alcune 
reliquie ottenute non si sa come.
13 giugno 1847: Il san Valentino vecchio, ancora una volta col consenso di tutta la comunità, 
veniva sostituito (stavolta solo il simulacro) con il cosiddetto san Valentino nuovo, 
pregevole opera di un artigiano di Napoli costato alla municipalità ben 200 ducati cui 
andavano aggiunti altri 75 ducati per l’aureola e tanti altri ancora per la ricopertura (la 
pianeta) con una sfoglia di oro zecchino ed altri ornamenti compresa una pedana argentea 
perché, così diceva l’arcivescovo dell’epoca Salvemini, venisse portato solennemente in 
processione, com’era costume, sul poggio del Carmine per benedire dall’alto gli agrumeti 
che si estendono al di sotto del borgo abitato verso il mare e la “vascianza”. Quell’anno san 
Valentino fu festeggiato eccezionalmente il 20 giugno.
Qualche anno fa l’appena descritto simulacro fu sottoposto a “restauro”. Il risultato fu quello 
di ritrovarsi un Valentino vestito di nuovo o meglio svestito della rilucente sfoglia d’oro 
che lo ricopriva resa del tutto evanescente e, quel che più conta, tutto ritoccato 
nell’aspetto,nella fisionomia e nel volto che perdeva l’originaria espressione come si può 
notare dal confronto con le accluse foto. Fu dotato finanche di un barbone nero come la pece 
di tipo cubano che mai nessuno si sarebbe sognato di poter vedere dipinto sul mento del 
simulacro. Caratteristiche somatiche talmente diverse dall’originale da renderlo 
irriconoscibile per non dire d’altro.
La presentazione al pubblico creò un certo sconcerto ma non si andò oltre il consueto 
mugugno salvo qualche eccezione. 
Si chiese di sottoporre a nuovo restauro (possibile) il simulacro per recuperarne i tratti 
somatici tradizionali e quanto di piu ma non se ne è fatto mai niente. Intanto il tempo e gli 
anni trascorrono nell’indifferenza sulle “spoglie” del simulacro originario.
Chi le scrive, caro direttore, intende chiedere tramite il suo diffuso mensile, rivolgendosi 
non a caso al nuovo arciprete di Vico da poco insediato, l’unico potenzialmente in grado 
oggi di poter agire con iniziative credibili ed autorevolezza.
1) che ne pensa di farsi promotore di un serio comitato per il restauro del simulacro così 
malridotto? Sono certo che non mancheranno adesioni fattive e collaborative. Negli anni 
ottanta ci fu un caso analogo legato al veneratissimo simulacro di san Rocco in san 
Domenico brillantemente risolto dall’attuale parroco don Lazzaro Molinaro allora appena 
designato a dirigere l’importante parrocchia cittadina.
2) che ne pensa se quest’anno, ed è un auspicio ed un’esortazione, si decida di esporre, anche 
con un atto di rottura e di coraggio, sul tradizionale trono fra le arance non più 
l’irriconoscibile “san Valentino nuovo” ma in sua vece il “san Valentino vecchio” che non 
è stato mai “abrogato” e che rappresenta ancora e validamente la storia della nostra 
cittadina? Altrettanto da farsi per la processione solenne del 14 febbraio.
Questo gesto, ne sono convinto, sarà più utile e convincente di ogni altra argomentazione.
      Michele Tortorella

Lettera al direttore

(san Valentino vecchio) (san Valentino nuovo)

Vico non ha mai avuto come in questo periodo così 
tanti giovani che hanno conoscenze e capacità di 
alto spessore, che hanno fatto esperienza 

maturate nelle grandi città e che sanno padroneggiare 
mezzi tecnologici in grado di far circolare informazioni 
in maniera quasi istantanea e che rendono la vita più 
agevole.
Allo stesso tempo, Vico sta vivendo uno delle peggiori 
depressioni giovanili dell’era contemporanea.
Non c’è vivacità nei quartieri, scarseggiano iniziative di 
qualsiasi spessore culturale, mancano momenti 
aggregativi. La frase che spesso sento dire è che “questo 
paese è morto”.
Io invece voglio dire che “questo paese è malato” e che 
può guarire. La speranza di questa guarigione la vedo 
nelle presenza proprio di queste  forze giovanili che 
potrebbero rivitalizzare la società vichese.
La crisi che da anni ci sta logorando è segno che la forma 
mentis non è più adatta ai nostri tempi. È indispensabile 
una nuova visione che deve essere alternativa a quella 
attuale. Il cambiamento vero e non gattopardesco, 
evocato da tutti, necessita di strappi anche violenti con un 
passato rassicurante che non può più ritornare e di slanci 
verso il futuro che inevitabilmente arriva ma in quanto 
sconosciuto, suscita paura.
Pare ovvio che questa azioni di strappi e di slanci deve 
essere effettuata da chi ha un esiguo passato a cui 
aggrapparsi e ha tanto futuro da vivere.
Noi giovani non siamo responsabili di questa crisi ma 
tocca a noi risolverla. Dobbiamo prenderci, se non ce la 
danno, la responsabilità del cambiamento. Non 
dobbiamo avere paura di avere fiducia in noi stessi e nei 
nostri coetanei. La mancanza di stima e l’egoismo sono 
due cancri che stanno uccidendo l’ammalato e sarebbe da 
autolesionisti continuare ad assumere queste medicine.
Proviamoci, uniamoci, facciamo qualcosa, ma 
FACCIAMO PRESTO. Non abbiamo nulla da perdere.
                                        Tommaso Pio Dell’Aquila

L’associazione dei Comuni Virtuosi ha lo scopo di scoprire, valorizzare e diffondere le 
buone prassi sperimentate con successo dagli enti locali sparsi in tutt’Italia nell’ambito 
dell’Amministrazione comunale.
L’associazione ha istituito da alcuni anni una vera e propria scuola dedicata agli 
amministratori comunali intesi nel significato più ampio, quindi non solo sindaci, assessori, 
consiglieri o aspiranti tali, ma anche istruttori, tecnici e direttori appartenenti alla macchina 
gestionale dell’amministrazione comunale, che potranno studiare le best practices adottate 
da molte città italiane. 
Il prossimo appuntamento della  scuola si terrà il 22 e il 23 marzo al castello di Padernello 
(BS). Il programma prevede la presentazione di quattro buone pratiche: il piano regolatore a 
crescita zero di Paterno Franciacorta (BS); la riqualificazione a zero emissioni di un ex-
discarica di Berlingo (BS); il bilancio partecipativo di Capannori (LU); il comune certificato 
di Malegno (BS). Le sessioni formative saranno accompagnate da relazioni  introduttive di 
docenti universitari.
Per ulteriori informazioni su questo e sui futuri incontri, basta consultare il sito: 

Dalla prima pagina L’opinione di Tommaso Pio Dell’Aquila

www.altramministrazione.it - dove è anche possibile 
consultare la documentazione su numerosi progetti 
sperimentati dai comuni virtuosi nell’ambito della gestione 
del territorio, impronta ecologica, rifiuti, mobilità, energia e 
integrazione sociale.
Se i vichesi, e in particolare i politici e gli amministratori, 
non hanno idee, basta copiare quelle che funzionano e con 
umiltà ritornare sui banchi di scuola ad imparare come si 
amministra da chi lo sa fare. Non si smette mai di imparare, 
proprio mai.                           


	Pagina 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8
	Pagina 9
	Pagina 10

